
Marco Gay nuovo presidente di
Confindustria Piemonte
Il Consiglio di Presidenza elettivo di Confindustria Piemonte
tenutosi,  martedì  7  luglio,  ha  eletto  Marco  Gay  nuovo
Presidente  degli  industriali  piemontesi  per  il  quadriennio
2020-2024.

La votazione si è svolta a seguito delle consultazioni da
parte dei tre componenti della Commissione di Designazione con
i  Presidenti  delle  Associazioni  Territoriali  e  dopo  aver
raccolto la candidatura unica di Gay. Alla nomina hanno preso
parte  i  Presidenti  delle  territoriali,  di  Ance  Piemonte,
Giovani Imprenditori e Piccola Industria.

Gay,  44  anni,  torinese,  con  oltre  20  anni  di  esperienza
imprenditoriale nel settore digitale e dell’innovazione, ha
già  una  profonda  conoscenza  degli  ambienti  associativi:  è
stato  Presidente  dei  Giovani  Imprenditori  di  Confindustria
Piemonte e di Confindustria e ricopre tuttora le cariche di
Presidente di Anitec-Assinform (imprese ICT e dell’Elettronica
di Consumo) e di Vicepresidente di Confindustria Digitale. Dal
2017 è amministratore delegato di Digital Magics, incubatore
di startup.

«Ho iniziato il mio percorso in Associazione alla guida dei
giovani imprenditori di Confindustria Piemonte nel 2011 – ha
commentato il neo-presidente Gay – e ora sono orgoglioso di
poter guidare gli imprenditori della mia regione, mettendo a
disposizione competenze e volontà per far ripartire il nostro
territorio. So che saranno quattro anni molto impegnativi, i
segni  lasciati  dalla  pandemia  sul  tessuto  economico  sono
tangibili  e  purtroppo  non  ancora  tutti  evidenti,  ma  sono
convinto che le nostre aziende hanno la volontà e tutte le
caratteristiche  per  vincere  la  sfida.  Proseguirò  l’ottimo
lavoro svolto dal Presidente Ravanelli e ci concentreremo in
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particolare sulla politica industriale e sui suoi pilastri
come  digitalizzazione,  Europa  e  internazionalizzazione,
sostenibilità, formazione e infrastrutture».

Gay succede a Fabio Ravanelli, che ha voluto accogliere il
Consiglio  elettivo  negli  stabilimenti  novaresi  della  sua
azienda, la Mirato S.p.A. Nel porgere il suo saluto, Ravanelli
ha ricordato i momenti cruciali della sua presidenza: «Prima
fra tutte, la mobilitazione delle imprese a favore della TAV
Torino-Lione, che ha contribuito a sensibilizzare l’opinione
pubblica e a rinsaldare il valore delle infrastrutture come
condizione necessaria per lo sviluppo. E poi l’innovazione
digitale e la transizione al 4.0 delle nostre imprese (con la
creazione  del  Digital  Innovation  Hub  Piemonte,  primo  in
Italia) un passaggio ancora non completato, ma così centrale
per rimanere e competere sul mercato. Ultimo punto, ma solo in
ordine di tempo, la gestione dell’emergenza Covid e quanto
fatto per mediare tra istituzioni e aziende, lato economico e
lato sicurezza al momento della riapertura. Senz’altro c’è
ancora molto da lavorare sulla capacità del territorio di
attrarre investimenti – ha concluso Ravanelli – una sfida
fondamentale su cui Confindustria potrà dare un contributo
fattivo. A Marco Gay il mio augurio di buon lavoro per il
futuro del Piemonte».

DL Rilancio, Filippa (Cnvv):
Si  dovrebbe  chiamarlo  DL
“elemosina”
Più che “rilancio” si dovrebbe chiamarlo DL “elemosina”. Sono
mesi che sentiamo parlare di miliardi come fossero noccioline.
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Provate a chiedere a qualche imprenditore che conoscete, a
qualche  barista,  a  qualche  ristoratore,  albergatore  o
negoziante ormai chiuso da oltre due mesi se ha ricevuto un
solo euro; alcuni, pochi, hanno avuto dalle banche un prestito
che dovranno restituire.Le imprese di tutti i settori vogliono
continuare a lavorare e a produrre ricchezza e benessere, ma
hanno bisogno di una visione di lungo termine che favorisca
concretamente lo sviluppo attraverso forti investimenti e una
reale semplificazione normativa».

Il  presidente  di  Confindustria  Novara  Vercelli  Valsesia
(Cnvv), Gianni Filippa, commenta con queste parole il Decreto
Legge n. 34/2020 da poco pubblicato in Gazzetta ufficiale.

«È  bene  ricordare  –  spiega  –  che  l’Italia  ha  una  grande
capacità  industriale  e  turistica  e  che  non  dobbiamo
distruggere  quanto  costruito  in  tanti  anni.  Se,  infatti,
escludiamo gli interessi il bilancio primario dell’Italia dal
1995 al 2018 è stato in attivo di 724 miliardi, ma nello
stesso periodo abbiamo pagato interessi sul debito pubblico
per 1.862 miliardi. Uno dei problemi del nostro Paese è quindi
il “danno reputazionale”: ci è costato, negli ultimi 10 anni,
oltre 250 miliardi in più di interessi passivi rispetto al
tasso  che  avremmo  pagato  se  fosse  stato  uguale  a  quello
tedesco  o  francese.  Il  nostro  Paese  ha  quindi  tutti  gli
strumenti per poter continuare a essere competitivo, ma a
industria,  artigianato,  turismo  e  commercio  servono  misure
strutturali, non soluzioni temporanee».

«Soltanto  per  fare  due  esempi  –  prosegue  Filippa  –  è
necessario che il bonus per le ristrutturazioni in edilizia
sia utilizzabile da subito, per evitare che l’iter burocratico
troppo  complesso  ne  ritardi  l’attuazione  di  molti  mesi,
vanificando la capacità di avviare subito investimenti. Non
dovrebbe più succedere, poi, quanto accaduto con il bando di
Invitalia sul contributo alle aziende per i dispositivi anti-
Covid:  chi  è  riuscito  a  inviare  la  domanda  nei  primi  60
secondi riceverà il rimborso, gli altri no. Uno stato civile



eroga i contributi a chi li merita, non a chi si prenota
prima…».

«Adesso – conclude il presidente di Cnvv – dobbiamo iniziare a
pensare a un rilancio “vero”, che tenga presente le nuove
esigenze,  mettendo  al  centro  l’uomo  e  che  passa  da  forti
investimenti in infrastrutture di comunicazione, materiale e
digitale,  scuole,  università,  nuove  esigenze  abitative,
sanità, gestione delle acque e dei rifiuti. Serve un programma
su più anni e che sia pianificato in modo serio, non con il
sistema degli appalti al ribasso e con una burocrazia che
frena ogni iniziativa orientata allo sviluppo. Il rilancio di
cui abbiamo bisogno, infine, deve promuovere sempre più il
Made in Italy, che ha ancora un’ottima immagine nel mondo e
che dobbiamo continuare a potenziare con la qualità dei nostri
prodotti.  La  Regione  Piemonte  ha  attivato  una  lodevole
iniziativa  che  dovrebbe  portare  contributi  alle  attività
commerciali  in  tempi  che  spero  brevi.  Usciamo  però  dalla
retorica dell’“andrà tutto bene”, perché se continuiamo così
andrà  tutto  male,  nella  direzione  di  una  decrescita  che
rischia di essere davvero infelice».

Banda ultra larga, entro il
2022 collegati 1000 Comuni
Un team di tecnici della Regione Piemonte e Open Fiber hanno
assunto l’impegno di collaborare più a stretto contatto al
piano per la posa della banda ultra larga.

La decisione di affidare a un gruppo specifico il monitoraggio
della realizzazione delle infrastrutture è stata presa a Roma
durante un incontro tra l’assessore regionale all’Innovazione
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Matteo  Marnati  e  l’amministratore  delegato  di  Open  Fiber,
Elisabetta Ripa.

Secondo  il  nuovo  cronoprogramma  entro  il  2022  saranno
completati  i  lavori  in  1000  Comuni  Piemontesi.

«Abbiamo messo in campo con Open Fiber un team misto per
recuperare  il  tempo  perduto  e  fare  in  modo  di  realizzare
questo  progetto  infrastrutturale  di  rete  per  le
telecomunicazioni che è il più importante dal dopoguerra a
oggi. Il ruolo della Regione sarà di agevolare e superare le
lungaggini  autorizzative  –  ha  spiegato  l’assessore
all’Innovazione, Matteo Marnati – Vogliamo accelerare. Abbiamo
condiviso un piano operativo per ultimare la posa in molti
Comuni».

Open Fiber è il concessionario per conto della Stato per la
messa in posa delle infrastrutture della Banda Ultra Larga.
Prenderanno il via a partire da febbraio una serie di incontri
con  sindaci  e  amministratori  locali  del  Piemonte  per
aggiornare le prospettive di messa in posa delle opere.

Embraco,  dal  Consiglio
regionale appello a banche e
Governo
Dal Consiglio regionale arriva un messaggio forte sulla crisi
Embraco. L’Aula unita ha chiesto, attraverso un ordine del
giorno sottoscritto dall’ufficio di presidenza e da tutte le
forze politiche, che il presidente della Regione e la Giunta
rivolgano  “un  appello  pressante  a  tutti  gli  istituti  di
credito  che  operano  sul  territorio,  affinché  si  rendano
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protagonisti di una autentica e positiva alleanza industriale
per il rilancio della filiera del settore elettrodomestico in
Piemonte”.

L’odg  invita  inoltre  “ad  attivarsi  presso  i  ministeri
competenti al fine di ottenere la proroga degli ammortizzatori
sociali o l’utilizzo della cassa integrazione per Covid a
favore dei lavoratori dello stabilimento ex Embraco”.

Il presidente del Consiglio Stefano Allasia ha ringraziato
tutte le forze politiche “per l’approvazione di un documento
unitario  che  lancia  un  messaggio  forte  in  un  momento
drammatico per i lavoratori coinvolti”. I posti a rischio sono
oltre  400  e  sono  già  state  recapitate  398  lettere  di
licenziamento.

Il documento chiede infine al Mise “di mantenere un costante
raccordo  informativo  con  la  Regione  Piemonte  in  ordine
all’erogazione  dei  finanziamenti  necessari  alla  messa  in
sicurezza di Acc e al lancio di ItalComp”, di “sollecitare con
ancora più forza la Commissione europea” e di “procedere con
il  piano  integrato  di  rilancio  dell’ex  Embraco  e  di  Acc,
accelerando la procedura per la costituzione di ItalComp, con
un capitale sociale formato per il 70% da risorse pubbliche
come previsto dal dl Rilancio, per superare la logica di due
disgiunti interventi di salvataggio e per realizzare invece un
progetto integrato di politica industriale per la creazione
del polo italiano del compressore”.

L’approvazione  del  documento  segue  la  comunicazione
dell’assessore al Lavoro Elena Chiorino che in apertura di
seduta,  dopo  aver  ripercorso  tutta  la  storia  della  crisi
aziendale,  ha  anticipato  la  richiesta  di  un  tavolo
urgentissimo al Mise e due incontri che si terranno nella
giornata di oggi. Il primo con ItalComp e la curatela per
ricorrere  all’utilizzo  della  cassa  Covid  consentendo  la
trattativa fra i soggetti coinvolti (Mise, Regioni, Oo.ss. e
Rsu, Whirlpool). Il secondo, alle 18, con gli istituti di



credito per compiere tutti i passi possibili in attesa del
tavolo ministeriale.

Durante il dibattito, il capogruppo Fdi Paolo Bongioanni ha
sottolineato  “la  prova  di  maturità  e  attenzione  verso  un
problema enorme, con lavoratori che hanno subito un abbandono
ingiustiifcabile. Abbiamo bisogno che il sistema bancario si
faccia partecipe di questo processo”.

La consigliera Francesca Frediani (M4o) auspica che “questa
giornata  sia  l’inizio  di  una  possibile  via  d’uscita
definitiva. Non possiamo lasciare queste persone per troppo
tempo in difficoltà, i lavoratori hanno vissuto una vera e
propria odissea”.
Per Marco Grimaldi (Luv) “siamo stati di fronte a ‘prenditori’
senza scrupoli che dietro le promesse di nuovi investimenti
prendono incentivi per poi abbandonare la nave. Non dobbiamo
vergognarci dell’intervento pubblico, evitiamo che in futuro
risuccedano cose simili”.

“La politica unita manda un messaggio forte dal territorio”, è
la riflessione di Diego Sarno e Daniele Valle (Pd). “Dobbiamo
avere  il  coraggio  di  sanzionare  l’irresponsabilità  gli
imprenditori nell’uso di fondi pubblici. Chiediamo al nuovo
governo  che  questa  vicenda  venga  messa  in  cima  delle
priorità”.

Per  dichiarazioni  finali  sono  intervenuti  i  consiglieri
Alberto Preioni (Lega), Stefano Gallo (Pd), Alessandra Biletta
(Fi), Sean Sacco (M5s), Silvio Magliano (Moderati).
“Sono  soddisfatta  del  risultato  di  questa  mattina  –  ha
concluso  l’assessore  Chiorino  –  sebbene  ritenga  ancora
inspiegabile  l’atteggiamento  della  commissione  europea  che
avrebbe  dovuto  dare  prima  di  Natale  un  parere  positivo
all’istanza del Mise sulla garanzia a finanziamenti per 12,45
milioni di euro da erogare ad Acc attraverso tre istituti di
credito già dichiaratisi disponibili (UniCredit, Intesa San
Paolo, IFIS), e che ha invece chiesto nuovi chiarimenti, oltre



a quelli già richiesti, sia il 23 dicembre 2020 sia il 17
febbraio 2021, dimostrando così un atteggiamento ai confini
dell’ostruzionismo rispetto all’iniziativa italiana”.

Polito: Presentata la Virtual
Just the woman I Am, evento
che  promuove  la  parità  di
genere
L’Aula Magna del Politecnico di Torino ha accolto oggi la
conferenza  stampa  di  presentazione  della  VIRTUAL  JUST  THE
WOMAN I AM, l’evento, che ormai da otto anni promuove la
parità  di  genere,  lo  sport,  la  cultura  del  benessere,
dell’inclusione,  della  prevenzione  e  sostiene  la  ricerca
universitaria, organizzato dal Centro Universitario Sportivo
torinese in collaborazione con l’Università degli Studi di
Torino e il Politecnico di Torino.

In virtù dell’emergenza COVID19 è stato deciso di dare nuova
vita alla manifestazione attraverso la realizzazione di questa
VIRTUAL EDITION con l’obiettivo di colorare di rosa l’Italia.

La novità 2021 sarà che ogni partecipante alla corsa/camminata
il  giorno  7  marzo  2021,  e  nei  giorni  successivi  fino  a
domenica 14 marzo alle ore 20, potrà scegliere il proprio
percorso, correndo o camminando, nel luogo che più preferisce,
in piena sicurezza, in uno spazio temporale che va dalle 7.00
alle 20.00 andando a percorrere la distanza classica di 5 km.

L’edizione  2021  diffonderà  il  fiume  rosa,  che  da  anni
contraddistingue  la  partenza  di  Just  the  Woman  I  Am,  e
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colorerà  l’Italia.  Ogni  partecipante  all’evento,  all’atto
dell’iscrizione, verrà inserito sulla pagina dedicata del sito
un marker sulla piantina dell’Italia in corrispondenza della
Città da cui si prenderà parte alla corsa/camminata.

Ogni soggetto che deciderà di sostenere la ricerca contribuirà
a  colorare  l’Italia.  Dopo  la  corsa/camminata  tutti  i
partecipanti avranno la possibilità di condividere la propria
partecipazione e il sostegno alla ricerca postando sui propri
canali social una foto con il proprio obiettivo raggiunto. Ci
sarà  tempo  fino  alle  ore  12.00  di  lunedì  14  marzo  per
condividere la propria Just the Woman I Am con gli hashtag
#torinodonna2021  #justthewomanIam2021  #sceglidinonmancare  e
contribuire a ricreare virtualmente la piazza che per anni ha
caratterizzato questo evento.

Infine con i fondi raccolti dalla manifestazione, a partire
dal 2016, il sistema universitario ha organizzato, a cadenza
biennale, le UNITO-POLITO CONFERENCE SERIES IN CANCER. Nel
mese  di  marzo  2021,  dal  9  all’11,  si  svolgerà  il  terzo
convegno scientifico, accreditato ECM, dal titolo “Nanoscience
in  Cancer  Immunotherapy”  programmato  anch’esso  in  modalità
telematica.

Ad aprire il convegno scientifico, nella serata dell’8 marzo,
verrà diffuso in modalità streaming lo spettacolo “Ritratti di
signora”, dedicato al ruolo che, nel corso degli ultimi due
secoli, le donne si sono faticosamente ritagliate nel mondo
della  scienza  e  della  cultura,  vincendo  i  pregiudizi  e
l’ostilità di una società declinata al maschile. Due giovani e
brave attrici, Elisa Macario Ban e Giulia Sonetti, aiutate da
un  robot  impertinente,  si  faranno  portatrici  di  questi
“Ritratti”, mentre un’altrettanto giovane e brava pianista,
Giorgia Delorenzi, farà risuonare sul palco le note scritte da
alcune tra le più importanti compositrici dell’Ottocento e del
Novecento. Scritto e diretto da Alessandro Perissinotto con la
regia video di Monica Cavaliere, “Ritratti di signora” sarà
messo in scena nell’Aula Magna del Politecnico di Torino e poi
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trasmesso in streaming lunedì 8 marzo alle ore 18.

Sabato 6 marzo sarà invece la giornata dedicata alla piazza
virtuale  grazie  all’organizzazione  di  webinar  in  programma
dalle  10  alle  13  e  dalle  15  alle  18  si  susseguiranno
interventi  della  durata  di  30  minuti  (di  cui  10  per
domande/risposte con il pubblico) dedicati alla prevenzione.
Tutti  gli  incontri  saranno  gratuiti,  sarà  necessaria  la
prenotazione.

Obiettivo  dell’edizione  2021?  Ricreare  virtualmente
l’atmosfera e il coinvolgimento dell’edizione 2019, l’ultima
in  piazza.  La  donazione  per  l’iscrizione  è  di  20  euro  a
persona e comprende la maglietta JOMA per #justthewomanIam, la
welcome bag (con un kit esclusivo per i primi 1000 iscritti),
il pettorale LAURETANA e la spedizione a casa. Inoltre tutti i
partecipanti avranno la possibilità di accedere al programma
“Training  per  Just  The  Woman  I  Am”  volto  a  promuovere
l’attività  fisica  e  i  corretti  stili  di  vita;  le  lezioni
saranno disponibili attraverso dei video con consigli per la
preparazione alla Just The Woman I Am e ogni iscritto potrà
usufruirne  attraverso  la  propria  area  riservata  su
www.torinodonna.it.  

Infine la piattaforma di Just The Woman I Am  continua il suo
percorso di comunicazione sui social e sui media. Gli hashtag
dell’evento  sono  #torinodonna2021  #justthewomanIam2021
#sceglidinonmancare. Tanti e tante gli Ambassador che stanno
sostenendo  la  manifestazione:  dallo  sport  allo  spettacolo,
dalla  ricerca  alla  cultura.  Hanno  scelto  di  non  mancare  
Cristina Chiabotto, Chiara Appendino e la ricercatrice Chiara
Ambrogio.

L’Aula  Magna  del  Politecnico  di  Torino,  teatro  della
conferenza  stampa,  ha  avuto  un  tavolo  prestigioso  per
l’occasione:  Patrizia  Lombardi,  Prorettrice  Politecnico  di
Torino,  Barbara  Bruschi,  Vice-Rettrice  per  la  didattica
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Università  di  Torino,  Chiara  Appendino,  Sindaca  Città  di
Torino,  Fabrizio  Ricca,  Assessore  Sport  Regione  Piemonte,
Riccardo  D’Elicio,  Presidente  Centro  Universitario  Sportivo
torinese.  In  apertura  è  stato  letto  il  saluto  di  Eric
Saintrond, Segretario Generale  e CEO della FISU (Federazione
Internazionale  dello  sport  Universitario).  Ha  chiuso  la
conferenza  un  videomessaggio  dell’Ambassador  Cristina
Chiabotto, un augurio di buon auspicio per l’ottima riuscita
della manifestazione.

 

 

DICHIARAZIONI RELATORI

Le parole di Eric Saintrond: “cari amici, a nome della FISU,
la Federazione Internazionale dello sport Universitario, sono
lieto di avere l’opportunità di rivolgere alcune parole a
tutti i partecipanti all’edizione 2021 dell’evento Just the
Woman  I  Am.  La  FISU  sostiene  da  anni  questa  meravigliosa
iniziativa in cui sono rappresentati i valori dello sport
universitario. La promozione di questo evento che incoraggia
l’attività fisica è di grande importanza, ma la missione di
questo evento è ancora più grande in quanto tutti i fondi
raccolti  vengono  distribuiti  alla  ricerca  sul  cancro.  Mi
congratulo  con  gli  organizzatori  dell’evento  per  essersi
adattati alle difficili circostanze della pandemia e per aver
portato  avanti  l’organizzazione  dell’evento  e  il  suo
importante  obiettivo.  Vi  preghiamo  di  ricevere  i  nostri
migliori auguri per l’edizione 2021, che dimostra ancora una
volta che lo sport universitario va oltre l’attività fisica.
Stay safe e in Bocca al Lupo a tutti”.

 

Il  saluto  iniziale  è  stato  fatto  dalla  Prorettrice  del
Politecnico di Torino, Patrizia Lombardi: “L’ottava edizione
sarà speciale, virtuale e diffusa sul territorio nazionale. E’



un evento importante perché i temi della parità di genere,
della  salute  e  del  benessere  sono  fondamentali  nella
quotidianità delle persone. La ricchezza di Just the Woman I
Am  è  anche  l’offerta,  un  ricco  programma  caratterizza  la
manifestazione, con un convegno scientifico, un webinar e uno
spettacolo  teatrale.  Un  evento  che  coinvolge  tutti,  che
arriverà in tutta Italia e anche all’estero. In un periodo
così difficile ringrazio tutti quelli che si sono spesi, e si
stanno  spendendo,  nell’organizzazione  di  questa
manifestazione”.

La  parola  è  passata  alla  Vice-Rettrice  per  la  didattica
dell’Università  degli  Studi  di  Torino  Barbara  Bruschi:  “È
davvero un piacere essere qui oggi, in particolare quest’anno,
un segno di rilancio per affrontare in modo differente questo
brutto  momento.  Non  posso  che  sostenere  e  sottolineare
l’importanza di questo evento. Le tematiche di Just the Woman
I  Am  mi  hanno  fatto  tornare  alla  memoria  la  vicenda  di
Kathrine  Switzer,  una  maratoneta  statunitense  che  con  il
pettorale 261 ha preso parte nel 1967 alla maratona di Boston;
la sua partecipazione fu molto controversa, anche perché era
vietata l’iscrizione delle donne alla gara ma lei ci riuscì
con uno stratagemma. Numerosi uomini non condivisero la sua
partecipazione e la spintonarono per tutto il percorso ma lei
non si arrese e portò a termine la gara. Questo ci ricorda che
la corsa per le donne può essere molto faticosa e competitiva,
in qualsiasi settore. Molte donne sono state le prime vittime
della pandemia, non perché colpite dal virus ma perché hanno
dovuto rinunciare al proprio lavoro per colpa di questa crisi.
Just the Woman è un momento per ribadire che le donne prima di
tutto pensino alla propria salute, al proprio benessere e
pratichino  attività  motoria.  Questa  manifestazione  è  un
simbolo verso l’affermazione e l’inclusione. Anche se oggi è
difficile è importante non smettere di correre e continuare a
provarci per raggiungere i propri obiettivi di benessere”.

 



Ha preso quindi la parola Riccardo D’Elicio, Presidente del
Centro Universitario Sportivo torinese: “È un grande onore
essere  qui  al  Politecnico.  Avere  anche  la  Sindaca  qui  è
stupendo perché è stata la prima a volere questo evento che
pensavamo  di  non  organizzare  quest’anno.  Quella  2021  è
un’edizione virtuale, quindi nuova, ma che sta già riscuotendo
molte  richieste.  Sono  infatti  arrivate  iscrizioni  dal
Giappone, dalle Maldive, dalla Francia, dalla Svezia, dalla
Germania e dagli Sati Uniti. L’ex Rettore Gilli si iscriverà
da Washington con la famiglia. Sicuramente nei prossimi anni
porteremo avanti questa formula virtuale che affiancheremo a
quella in piazza, quando questo sarà possibile. Inoltre avere
la FISU al nostro fianco vuol dire raggiungere università in
tutto il mondo. Abbiamo già 2031 nuove iscrizioni all’edizione
2021 e oltre 4mila conferme della passata edizione, raggiunto
70 città in Italia. Il CUSI, Centro Universitario Sportivo
Italiano, ha dato il patrocinio, vuol dire collegare i CUS del
nostro paese per colorare di rosa l’Italia. Penso che faremo
grandi  numeri  perché  il  virtuale  permette  di  abbattere  i
confini. Ma, quando si potrà, Torino ritornerà rosa, con un
collegamento  virtuale  che  renderà  questo  evento
internazionale”.

È  stata  quindi  la  volta  dell’Assessore  allo  Sport  della
Regione Piemonte, Fabrizio Ricca: “Sono collegato online ma è
come se fossi lì con voi. Ci auguriamo di tornare in presenza
presto, sia come conferenze che come eventi. Ci piacerebbe
riavere l’onda rosa che ha travolto Torino in questi anni.
Just the Woman I Am è una manifestazione importante che dà un
segnale forte. E’ grazie ad iniziative come questa che si
parla di diritti e di uguaglianza. Sfrutto quest’occasione
anche  per  dire  che  Torino  e  la  Regione  stanno  lavorando
insieme al CUS per l’Universiade. La Regione Piemonte darà
sempre il massimo sostegno a questo evento perché torni l’onda
rosa nella nostra città”.

È  intervenuta  in  chiusura  la  Sindaca  di  Torino  Chiara



Appendino: “Porto il saluto della Città e un ringraziamento a
tutti voi per avere organizzato anche quest’anno, in modo
diverso, Just the Woman I Am, manifestazione simbolo della
nostra  città,  tutti  infatti  conoscono  l’onda  rosa.  Questo
evento è una grande festa delle donne e degli uomini che si
schierano al loro fianco; è un modo per promuovere lo sport
come stile di vita e fonte di benessere. Sono certa che ci
sarà comunque grande sostegno e partecipazione, in primo luogo
perché è un momento di solidarietà a favore della ricerca
universitaria. Io ci sarò e farò la passeggiata con la mia
piccola. Speriamo naturalmente di tornare in piazza presto”.

 

 

 

 

 

“Via le plastiche dalle Alpi”
di  European  Research
Institute e PoliTO
23 escursioni, di cui 15 con pulizia di 197 km di sentieri per
un totale di 98 kg di rifiuti di plastica raccolti (circa
mezzo chilo a km), 20 campionamenti di neve prelevati in 5
aree della Alpi occidentali dal versante piemontese del Gran
Paradiso alle Alpi Marittime, 238 volontari coinvolti: questi
alcuni dei numeri da presentare giovedì 3 marzo presso il
Politecnico di Torino per A⅃ꟼ-Stop the ALPs becoming Plastic
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Mountains  –  Evitiamo  che  le  Alpi  diventino  montagne  di
plastica.

Il progetto altamente innovativo e sviluppato nel corso di
tutto  il  2021,  è  stato  ideato  e  realizzato  dall’European
Research Institute di Torino, e ha goduto del fondamentale
apporto scientifico del Dipartimento di Scienze Applicate e
Tecnologia  del  Politecnico  di  Torino,  coordinato  dalla
professoressa Debora Fino e dall’ingegner Camilla Galletti.

 

Il  progetto,  il  primo  sulle  Alpi,  di  queste  dimensioni
geografiche  e  con  questa  varietà  di  interventi,  si  è
sviluppato  su  diversi  livelli:  sensibilizzazione
all’inquinamento  da  plastica,  educazione,  formazione,
prevenzione, ricerca.

A “monte” di questa attività una larga compagine di attori: 4
rifugi alpini ‘pilota’; 8 scuole, 33 classi, 660 studenti
coinvolti (dalle elementari alle scuole superiori); 19 eventi
di formazione per professionisti della montagna, 56 ore, 380
partecipanti.

 

Stop  the  ALPs  becoming  plastic  mountains  si  è  svolto  in
collaborazione  con  i  rifugi  Guido  Muzio  (valle  Orco-Gran
Paradiso),  Les  Montagnards  (val  d’Ala-valli  di  Lanzo),
Selleries  (val  Chisone-Parco  Orsiera  Rocciavré)  e  Pagarì
(valle Gesso-Parco Alpi Marittime) e finanziato da European
Outdoor Conservation Association (EOCA) che ha premiato la
proposta – insieme ad altre 5 in ogni angolo del Pianeta:
Brasile, Colombia, Spagna e Gran Bretagna – al termine di una
selezione tra 180 programmi da tutto il mondo. Il progetto ha
l’obiettivo  di  proteggere  l’habitat  di  alta  montagna,  uno
degli ultimi ambienti incontaminati dell’Europa meridionale,
dall’inquinamento da plastica perché, contrariamente a quanto
si  possa  pensare,  azioni  indiscriminate  e  incoscienti
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contribuiscono a colpire anche i territori più selvaggi e puri
delle  vette  alpine,  quindi  anche  quella  straordinaria
biodiversità  e  quegli  ambienti  che  sono  alla  base  del
benessere e dell’economia delle aree più avanzate dell’intera
Europa. Un patrimonio messo a rischio non solo dal cambiamento
climatico, ma anche dall’invasivo inquinamento da plastica.

 

“In  questi  ultimi  5  anni  –  spiega  Franco  Borgogno,
Responsabile  Progetti  Ambientali  di  European  Research
Institute – abbiamo acquisito una grande esperienza sul tema
dell’inquinamento  da  plastica:  dall’Artico  al  Mediterraneo,
dai  fiumi  alla  neve.  Attraverso  un’azione  ‘sistemica’  e
strutturale sulle montagne, vogliamo valorizzare e proteggere
le Alpi come fonte di benessere per le grandi aree urbane che
le circondano, l’intero continente, e i rifugi alpini come
elementi  chiave  della  sostenibilità  e  della
sensibilizzazione”.  E  prosegue  “Queste  attività  ci  hanno
permesso di coinvolgere un grande numero di persone e, grazie
al successo che hanno riscosso, di poter proseguire il lavoro
ampliando notevolmente l’area di intervento e il numero di
iniziative. Con il nuovo progetto CleanAlps, che durerà fino
al luglio 2023 ed è finanziato da The North Face Explore Fund,
arriveremo a 40 interventi di pulizia sui sentieri di tutte le
Alpi nord-occidentali, formeremo professionisti della montagna
e relativi amministratori, e svolgeremo ulteriori interventi
educativi nelle scuole, sensibilizzando la popolazione locale
e  non  alla  citizen  science.  Infatti,  non  solo  puliremo  i
sentieri  ma  –  seguendo  i  protocolli  internazionali  –
catalogheremo  tutto  ciò  che  raccoglieremo  in  modo  da
registrare dati che rendano più semplice la prevenzione. Tutti
potranno partecipare a questa attività di ricerca scientifica,
immersi nella meraviglia delle Alpi: basta contattarci”.

 

“Questo progetto ha subito attirato la mia attenzione – spiega



Debora Fino, Resources Manager del Green Team del Politecnico
di  Torino,  “perché  credo  che  una  Università  pubblica  al
servizio  del  Paese  si  debba  impegnare  per  proteggere  e
salvaguardare uno tra i beni più preziosi che abbiamo, le
Alpi,  che  costituiscono  un  patrimonio  culturale  di  grande
valore e un insieme di ecosistemi naturali di rara bellezza”.

Banchi  monoposto  anti-Covid,
dalla Città metropolitana ne
arrivano 3400
Sono 20mila i banchi monoposto che stanno arrivando nelle
scuole superiori di Torino e provincia per collocare tutti gli
studenti nelle aule rispettando le precauzioni anti-Covid: di
questi, 3400 sono stati comprati dalla Città metropolitana di
Torino.

Due le misure: 50×70 e 70×70, a seconda delle dimensioni delle
aule. Prezzi: € 31 cadauno per i più piccoli e € 38 per i più
grandi. Sono tutti banchi del tipo “tradizionale”, dal momento
che  le  richieste  che  le  scuole  hanno  rivolto  alla  Città
metropolitana non contemplavano esemplari dotati di ruote.

Al momento è arrivato con i camion un primo carico di 900
banchi; nei prossimi giorni arriverà il resto. Il materiale
viene  consegnato  alle  scuole  nel  pomeriggio,  quando  gli
studenti sono già usciti, per ovvie ragioni organizzative. Le
prime consegne, in ordine di urgenza, sono state effettuate al
Newton  di  Chivasso  (209  banchi)  e  al  D’Azeglio  di  Torino
(450). Prossime consegne al Gobetti di Torino (170 per la sede
e 170 per la succursale) e al Baldessano-Roccati di Carmagnola
(170).

https://www.piemonteconomia.it/banchi-monoposto-anti-covid-dalla-citta-metropolitana-ne-arrivano-3400/
https://www.piemonteconomia.it/banchi-monoposto-anti-covid-dalla-citta-metropolitana-ne-arrivano-3400/
https://www.piemonteconomia.it/banchi-monoposto-anti-covid-dalla-citta-metropolitana-ne-arrivano-3400/


 

Giornata  mondiale  della
Terra,  Confagricoltura
Alessandria:  il  nostro
settore in prima linea per la
salvaguardia del pianeta
Divenuta nel tempo un avvenimento educativo e informativo, la
Giornata della Terra, che si celebra il 22 aprile, quest’anno
ha  come  tema  Restore  Our  Earth:  “Ripristiniamo  la  nostra
Terra”  per  sottolineare  la  necessità  di  preservare  gli
equilibri ambientali minacciati e di ripristinare la naturale
bellezza di un ecosistema globale dal quale dipende tutta la
vita sul pianeta.

Le imprese agricole e forestali hanno l’orgoglio di essere
parte attiva e responsabile di questo percorso. Più del 65%
della superficie italiana è affidata alla loro gestione: una
superficie agricola utilizzata di circa 12,8 milioni di ettari
(42% della superficie nazionale) e una superficie forestale di
quasi 11 milioni di ettari (il 36% della superficie nazionale
di cui il 65% gestito da imprese forestali). Quest’ultima
peraltro in costante crescita: 514.480 ettari, +4,9% negli
ultimi 10 anni.

“Il settore primario è consapevole del ruolo centrale che
assume l’impresa agricola sana, vitale e produttiva, nella
mitigazione del cambiamento climatico  attraverso le proprie
produzioni,  le  proprie  superfici  ed  i  propri  residui,  è
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altrettanto  consapevole  del  costo  dell’adattamento  al
cambiamento  climatico  che  renderà  sempre  meno  disponibili
risorse naturali fondamentali quali l’acqua e la terra, in uno
scenario di incremento della temperatura che comporterà una
maggiore  aridità  dei  suoli,  cambi  colturali  importanti,
attacchi  di  patogeni  sempre  più  diffusi,  fenomeni
meteorologici sempre più estremi” afferma il presidente di
Confagricoltura Alessandria Luca Brondelli di Brondello.

In questo quadro, l’agricoltura ha molto chiaro il proprio
impegno: da una parte, proseguire il percorso già sviluppato
negli ultimi decenni sulla sostenibilità con il supporto delle
innovazione  tecnologiche  (agricoltura  di  precisione,
efficientamento dei processi produttivi, economia circolare)
che ha già portato a ridurre l’utilizzo di fitofarmaci e di
fertilizzanti di origine chimica (rispettivamente -21% e -52%,
rispetto al 2008, fonte Istat), come anche di risorse naturali
preziose come l’acqua.

Anche  per  quanto  riguarda  le  emissioni  in  atmosfera,  il
settore  agricolo  sta  ottenendo  ottimi  risultati.  Difatti,
secondo  l’ultimo  rapporto  ISPRA,  dal  1990  al  2019
l’agricoltura ha ridotto le emissioni di ammoniaca di circa il
25%,  quelle  di  gas  serra  (che  costituiscono  il  7%  delle
emissioni nazionali) del 17%, mentre quelle di PM10 del 30%.

“Sono dati incoraggianti – evidenzia Brondelli – che rivelano
l’importanza di proseguire su questa strada, insieme a tutta
la filiera ed al mondo scientifico”.

Dall’altra, l’agricoltura in questi anni si sta impegnando sul
fronte delle tecnologie verdi, investendo sempre più nella
bioeconomia con le energie rinnovabili, nella produzione di
biomateriali  e  bioprodotti,  migliorando  le  tecniche  di
gestione dei suoli, nella gestione forestale sostenibile – su
cui proprio in questi giorni si sta affinando la strategia
europea – nell’assorbimento di CO2, contribuendo concretamente
alla prevenzione dal dissesto idrogeologico, alla tutela del



paesaggio, al presidio delle aree rurali, e soprattutto a
quelle interne, del nostro Paese.

“L’Agricoltura 4.0, a partire dalle più recenti innovazioni
sul piano digitale e genetico, è il supporto concreto per
rendere  i  sistemi  agricoli  sempre  più  sostenibili  –
sottolinea  Cristina Bagnasco, direttore di Confagricoltura
Alessandria – E tale approccio da parte degli agricoltori,
custodi dei territori, consolida la sostenibilità ambientale
ed  economica  salvaguardando  qualità  e  quantità  delle
produzioni e del cibo. La Giornata Mondiale della Terra è
un’occasione importante per ricordarlo”.

Esportazioni  novaresi:
vendite all’estero in discesa
del -15,4% nel primo semestre
2020
Diminuiscono  le  esportazioni  novaresi  nei  primi  sei  mesi
dell’anno: tra gennaio e giugno le vendite all’estero dei
prodotti made in Novara si sono assestate su 2,2 miliardi di
euro, registrando un calo del -15,4% rispetto allo stesso
periodo del 2019. In flessione anche il risultato nazionale,
con una variazione dell’export italiano pari al -15,4%, e
quello regionale che vede le esportazioni piemontesi ridursi
del -21,2%.

Sul fronte dell’import, il Novarese registra una diminuzione
del -16,1%, attestandosi, in termini di valore delle merci, ad
1,2 miliardi di euro. Il saldo della bilancia commerciale si
mantiene  positivo  e  pari  a  969  milioni  di  euro,  ma  in
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diminuzione del -17,2% rispetto al primo semestre 2019.

«I dati relativi ai primi tre mesi dell’anno avevano già
preannunciato  una  diminuzione  delle  esportazioni,  che
considerando  l’intero  semestre  appaiono  fortemente
ridimensionate a causa dell’impatto dell’emergenza sanitaria e
della  chiusura  degli  stabilimenti  –  commenta  Cristina
D’Ercole, segretario generale della Camera di Commercio di
Novara  –  Si  tratta  di  una  situazione  generalizzata,  con
flessioni  a  due  cifre  per  tutte  le  province  piemontesi,
rispetto  alle  quali  Novara  ha  manifestato  un  calo
significativo, ma meno intenso di altri territori, ponendosi
al terzo posto nella classifica decrescente regionale.

L’apertura e la presenza sui mercati esteri sono fondamentali
per la nostra economia, ancor piu ̀in questa fase complessa:
per questo gli interventi a favore dell’internazionalizzazione
d’impresa,  tra  cui  le  certificazioni  per  l’estero,
l’assistenza legale specialistica e la formazione, rientrano
tra quelli sostenuti dalla Camera di Commercio con il bando
NOVARA  RESTART, per cui è possibile inviare la propria
candidatura fino al 15 ottobre».

Il risultato novarese risente del calo delle vendite oltre
confine  dei  prodotti  manifatturieri,  che  rappresentano  la
quasi totalita ̀delle esportazioni provinciali, con risultati
in  controtendenza  per  alimentari,  prodotti  medici  e
farmaceutici.
Analizzando l’export delle principali attivita ̀economiche si
riscontra una flessione significativa, pari al -14,5%, per
macchinari  e  apparecchiature  (in  cui  risultano  inclusi
rubinetteria  e  valvolame),  che  si  confermano  comunque  il
comparto piu ̀rilevante, con un’incidenza del 27,6% sull’export
provinciale.

Negativo anche il risultato delle sostanze e prodotti chimici
(-16,8% su base annua), che si trovano al secondo posto nella
classifica  provinciale  delle  vendite  all’estero,  con



un’incidenza  del  16,7%.
Crescono, invece, i prodotti alimentari, bevande e tabacco,
che mettono a segno un +4,9%, sfiorando un’incidenza del 12% e
attestandosi al terzo posto nella classifica provinciale delle
vendite  all’estero,  posizione  condivisa  con  il  tessile-
abbigliamento, comparto che registra, tuttavia, un calo del
-19,1%.

In netto calo appare il comparto della gomma-plastica, con una
variazione che supera il -25%, mentre continua la crescita di
quello dei medicinali e preparati farmaceutici che, spinto
dall’emergenza  sanitaria,  mantiene  il  sesto  posto  nella
classifica  dell’export  provinciale,  con  un  sostanziale
raddoppio delle vendite (+99,8%).

Per quanto riguarda i mercati di sbocco, l’Unione Europea si
conferma la principale destinazione delle merci novaresi, con
una  quota  pari  al  60,8%  dell’export.  La  performance  dei
mercati comunitari appare negativa e leggermente meno intensa
della  media  provinciale,  registrando  un  calo  delle
esportazioni  del  -11,4%.

Guardando  ai  singoli  Paesi  si  riscontra  una  diminuzione
generalizzata delle esportazioni verso i principali mercati,
salvo poche eccezioni. In particolare calano del -11,2% le
vendite  dirette  in  Germania,  primo  mercato  dell’export
novarese, e del -7,7% quelle rivolte alla Francia, secondo
mercato  di  riferimento.  Aumentano,  invece,  del  +12,2%  le
vendite in Polonia, crescita quasi interamente riconducibile
ai prodotti alimentari, mentre si registra un calo a due cifre
per la Spagna (-19,2%), con una flessione piu ̀contenuta per il
Belgio e una sostanziale stabilita ̀per i Paesi Bassi.

In merito alle vendite verso i Paesi extra-UE si registra, a
livello  complessivo,  un  netto  calo,  superiore  alla  media
provinciale e pari al -20,9%. Ad incidere sono soprattutto le
diminuzioni dell’export con destinazione U.S.A. (-36,7%), che
risentono  del  crollo  della  componente  aerospazio,  Svizzera



(-23,1%) e Regno Unito (-21,9%), mentre aumentano del +10%
quelle verso il mercato cinese, sostenute, in particolare,
dalla crescita di detergenti e prodotti chimici di base.

Vinitaly  2024,
Confagricoltura  Torino:
programma attività
Ogni  anno  la  Regione  Piemonte  nomina  una  varietà  di  uva
“vitigno dell’anno” allo scopo di mettere in risalto i vini e
le cantine legate a quella data uva. La proclamazione avviene,
come da tradizione, a cura dell’Assessorato all’Agricoltura
della Regione Piemonte durante il Vinitaly e così è stato per
l’Erbaluce  nell’edizione  2023  della  rassegna  veronese.  Il
vitigno a bacca bianca, simbolo del territorio torinese, è
stato,  dall’aprile  2023,  sotto  i  riflettori  e  oggetto  di
numerosissimi eventi organizzati da istituzioni, consorzi e
privati.

Confagricoltura Torino ha inserito le tre tipologie di vini
contemplati  dalla  Docg  Erbaluce  di  Caluso  ogni  qualvolta
possibile,  in  tutti  gli  eventi  svoltisi  nel  2023,  con
visibilità  non  solo  territoriale,  ma  anche  nazionale  e
internazionale come in occasione delle Nitto ATP Finals che
per  il  terzo  anno  consecutivo  hanno  avuto  Torino  come
palcoscenico.

A chiusura dell’anno solare e in considerazione del fatto che
i produttori di Erbaluce di Caluso Docg, la denominazione
principale  legata  al  vitigno,  sono  quasi  tutti  associati
a  Confagricoltura  Torino,  la  nostra  Confederazione  ha
organizzato nel cuore della capitale sabauda l’Erbaluce Day

https://www.piemonteconomia.it/vinitaly-2024-confagricoltura-torino-programma-attivita/
https://www.piemonteconomia.it/vinitaly-2024-confagricoltura-torino-programma-attivita/
https://www.piemonteconomia.it/vinitaly-2024-confagricoltura-torino-programma-attivita/


“Un giorno con l’Erbaluce a Torino”. La manifestazione, lunedì
6 novembre 2023, ha portato nel centro cittadino, le cantine
canavesane.  Alle  bancarelle  allestite  dai  produttori  sono
confluite più di 200 persone – molti ristoratori – che hanno
potuto assaggiare le tre tipologie di vino contemplate dalla
Docg. La degustazione era stata preceduta da una conferenza
stampa  che,  alla  nutrita  rappresentanza  di  autorità  e
giornalisti  presenti,  aveva  presentato  i  dati  produttivi
definitivi della vendemmia 2022 e di quelli previsionali del
2023.

È pertanto doveroso chiudere l’anno della celebrazione del
vitigno bianco torinese con un evento di rilevante risonanza
dal nome “Erbaluce di Caluso, la DOCG torinese”, laddove è
iniziato questo percorso di promozione, al Vinitaly. Presso lo
stand  istituzionale  di  Confagricoltura,  al  Vinitaly
2024 (Padiglione D, Stand G – H – I; Sala Polifunzionale)
dalle ore 11.00 alle ore 12.00 di lunedì 15 aprile 2024 si
svolgerà una presentazione del territorio dove è coltivata
l’uva  Erbaluce  e  una  degustazione  guidata  di  Erbaluce  di
Caluso Docg nelle tre tipologie indicate nel disciplinare di
produzione:  fermo,  spumante  Metodo  Classico  e  passito.
Condotto  da  Alessandro  Felis,  direttore  di  Cronache
dell’Agricoltura di Confagricoltura Torino, l’incontro vedrà
la  partecipazione  di  Gian  Luigi  Orsolani,  vicepresidente
di  Confagricoltura  Torino  e  presidente  della  sezione
vitivinicola della Confederazione  e del direttore Maria Luisa
Cerale, oltre a Bartolomeo Merlo, presidente del Consorzio per
la Tutela e la Valorizzazione della Docg di Caluso e delle Doc
Carema e Canavese e Corrado Scapino, presidente dell’Enoteca
Regionale dei Vini della Provincia di Torino.

Una  sola  uva,  eclettica,  le  cui  peculiari  caratteristiche
permettono di ottenere tre tipi di vini completamente diversi
tra di loro ma sempre con risultati eccellenti. Cinque saranno
i  campioni  in  degustazione*,  forniti  dalle  cantine
di Confagricoltura Torino presenti alla rassegna scaligera, in



quanto  oltre  allo  spumante  e  al  passito,  il  fermo  sarà
declinato in classico, criomacerato e affinato un anno in
vasche di acciaio.

Per  partecipare  all’incontro  “Erbaluce  di  Caluso,  la  DOCG
torinese”, è indispensabile prenotarsi:

339 209 24 37 – c.bonfante@upatorino.it

————————————————————————————

ALCUNI DATI SULL’ERBALUCE DI CALUSO

Riconoscimento Doc nel 1967 (primo bianco piemontese)
Riconoscimento Docg nel 2010

Tre tipologie di Erbaluce di Caluso o Caluso Docg:

Erbaluce di Caluso o Caluso Docg (fermo)
Erbaluce  di  Caluso  o  Caluso  Docg  spumante  (Metodo
Classico)
Erbaluce di Caluso o Caluso Docg passito

Produzione 2022 (dati Consorzio di Tutela)

Fermo: 5 517 hl – 735 600 bottiglie
Spumante: 569, 85 hl – 75 980 bottiglie
Passito:190, 94 hl – 38 188 mezze bottiglie da

La  vendemmia  2023  è  stata  buona,  adeguata  l’acidità  e
gradazioni più basse rispetto a quelle eccezionali del 2022,
caratterizzata da una estate molto siccitosa. Le produzioni,
nel Calusiese, hanno pagato la grandinata primaverile con un
meno 20% circa in alcune zone.

Produzione 2023 (dati Consorzio di Tutela)

Fermo: 6 298, 27 hl – 839 769 bottiglie
Spumante: 747, 55 hl – 99 673 bottiglie
Passito: 124,70 hl – 24 940 mezze bottiglie

https://confagricolturatorino.voxmail.it/nl/pv4u2b/q54iei/kfzcjkm/uf/3/bWFpbHRvOmMuYm9uZmFudGVAdXBhdG9yaW5vLml0?_d=93A&_c=c5fec2b2


*Vini presentati

Erbaluce di Caluso Docg Spumante Metodo Classico San Giorgio –
Cieck

Erbaluce di Caluso Docg La Rustia – Orsolani

Erbaluce di Caluso Docg Fiordighiaccio – Cantina Produttori
Erbaluce di Caluso

Erbaluce di Caluso Docg Kin – Tappero Merlo Domenico

Erbaluce di Caluso Docg passito – Giacometto Bruno


